
 
 

Rassegna Stampa del 27.05.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 

 
 
 

  
 
 

Rassegna Stampa del 27.05.2011 
-  a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia – 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 La
 R

as
se

gn
a S

tam
pa

 di
 F

ed
er

La
b I

tal
ia 

 



 
 

Rassegna Stampa del 27.05.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 
 
 
 
 

  
 
 
 

Stato-Regioni addio, arriva la "Conferenza della 
Repubblica". Via libera delle Regioni 

  La Conferenza Unificata di ieri ha registrato l’intesa di Regioni e Comuni sullo schema di legge delega che crea una nuova sede istituzionale per i rapporti tra Governo e autonomie locali che prenderà il posto della Stato-Regioni, Stato-Città e Unificata. Risultato raggiunto “attraverso una serie di emendamenti”, ha spiegato Errani, che saranno però definiti solo nei futuri decreti attuativi. Ecco quali saranno i compiti e i meccanismi di funzionamento della nuova Conferenza. 
  
26 MAG - Niente più Conferenza Stato-Regioni, Stato-Città e Unificata, nasce la Conferenza della Repubblica. Sarà 
questa la sede di “confronto, concertazione e attuazione del principio di leale collaborazione tra lo Stato e le autonomie 
regionali e locali”, come si legge nelle prime righe dello schema di legge delega che ieri ha avuto l’intesa anche da parte 
di Regioni e Comuni. 
Un’intesa non scontata, visto che il 18 febbraio, quando il Consiglio dei ministri aveva licenziato il testo, le Regioni si 
erano mostrate molto critiche verso questa novità. “Si tratta di un provvedimento che pone diverse criticità e che per molti 
aspetti prefigura un accentramento, lontano da ogni logica federalista, oltre a delineare un quadro di particolare 
farraginosità sul piano delle procedure” aveva commentato il presidente della Conferenza delle Regioni, Vasco Errani, 
aggiungendo che l’unico aspetto condivisibile era il nome assegnato al nuovo organismo. 
Il lavoro di mediazione svolto da Raffaele Fitto ha però prodotto buoni risultati e così ieri la Conferenza Unificata ha potuto 
registrare l’intesa sullo schema di legge delega. Le osservazioni di Regioni e Comuni saranno accolte, ma troveranno 
spazio soprattutto nella successiva fase, ovvero nella stesura dei molti decreti attuativi necessari a realizzare davvero la 
nuova Conferenza. Tra le richieste anche una presenza nella Conferenza della Repubblica dei presidenti di Anci e Upi e 
di almeno 7 sindaci, tra cui quello di Roma, e 14 presidenti di Provincia.   “La mia posizione non è contraria alle proposte 
di Regioni, Province e Comuni, ma è una questione di metodo – ha spiegato il ministro Fitto – se è un disegno di legge 
delega non può definire il dettaglio, che sarà oggetto dei decreti legislativi, che saranno seguiti nel corso di un confronto 
costante e di un tavolo congiunto con Regioni, Province e Comuni”. 
  
Ma il ministro ai Rapporti con le Regioni ha sottolineato soprattutto l’importanza del processo avviato, che adegua gli 
organismi istituzionali ai cambiamenti introdotti dalla riforma del Titolo V della Costituzione: “È una riforma molto 
importante, che avviene nell'anno della celebrazione del 150esimo dell’Unità d’Italia” e la nuova Conferenza potrà 
“accelerare l’iter dei provvedimenti” e garantire ai diversi livelli istituzionali “un confronto costante”. 
  
Ecco come sarà la Conferenza della Repubblica  
Lo schema di legge delega attualmente in discussione è molto sintetico e rinvia a successivi decreti attuativi che 
dovranno tutti essere sottoposti al parere della Conferenza Unifica, del Consiglio di Stato e delle Commissioni 
parlamentari competenti. L’attuale testo, dunque, indica solo principi e criteri che dovranno poi essere concretamente 
sviluppati. 
La nuova Conferenza della Repubblica “sostituisce” le attuali Conferenza Stato Regioni, Conferenza Stato Città e 
Conferenza Unificata e si articola in due sezioni: “Sezione Stato Regioni” e “Sezione Stato e autonomie locali”. 
La Conferenza e le due Sezioni sono presiedute dal presidente del Consiglio. 
I futuri decreti dovranno disciplinare le modalità di votazione delle sedute e anche, si legge nello schema, “i casi di 
mancata partecipazione ovvero di astensione alla votazione alle sedute della Conferenza della Repubblica e delle 
Sezioni, secondo criteri di semplificazione e di celerità, stabilendo la validità della votazione sulla base dei presenti”,  
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definire la cadenza delle riunioni, stabilire “termini perentori” per l’acquisizione dell’assenso delle autonomie regionali e 
locali sui provvedimenti del Governo. 
  
I dubbi sui nuovi poteri sostitutivi  
Nei decreti attuativi dovrà inoltre essere definita la tipologia degli atti adottati dalla Conferenza, e anche le modalità con le 
quali le Regioni dovranno adottare “atti normativi o amministrativi di recepimento delle intese (…) e degli accordi entro  
termini perentori”, trascorsi i quali il Governo eserciterà il potere sostitutivo, sulla base dell’articolo 120 della Costituzione. 
È verosimile che su questo punto, al momento della stesura dei decreti, ci sarà da discutere, anche perché il dettato 
costituzionale ipotizza il ricorso ai poteri sostitutivi solo “nel caso di mancato rispetto di norme e trattati internazionali o 
della normativa comunitaria oppure di pericolo grave per l’incolumità e la sicurezza pubblica, ovvero quando lo richiedono 
la tutela dell’unità giuridica o dell’unità economica e in particolare la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni 
concernenti i diritti civili e sociali”. 
I lavori della Conferenza saranno preparati attraverso Commissioni politiche divise per settore ed è prevista anche la 
creazione di gruppi di lavoro per approfondire specifiche tematiche. 
I lavori della Conferenza e delle Sezioni dovranno essere resi noti alle amministrazioni locali e, attraverso una relazione 
annuale, al Parlamento. 
La creazione della Conferenza della Repubblica, con tutte le previste articolazioni in sezioni, commissioni e gruppi di 
lavoro, dovrebbe anche portare alla soppressione di “comitati, organismi, commissioni e organi omologhi già istituiti 
all’interno delle amministrazioni” ad eccezione di quelli creati con la legge sul federalismo fiscale. 
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SANITA’ VENETA: CORTE CONTI VALUTA POSITIVAMENTE GESTIONE DELLA 
REGIONE 
Il Rapporto pubblicato dalla Corte dei Conti sul disavanzo sanitario nelle Regioni, che è passato da 3,368 
miliardi di euro del 2009 agli attuali 2,425, è positivo segnale di una politica governativa efficace. “Il Veneto, 
nell’ambito di un sistema Paese in netto miglioramento – secondo il capogruppo di un partito della maggioranza 
– a fine 2010 aveva un leggero disavanzo sanitario coperto con fondi propri nell’anno in corso e colmato oggi 
tanto da portare il saldo positivo a oltre 12 milioni. I dati di cui si dispone (Fonte Ministeri dell’Economia e 
delle Finanze) evidenziano che la nostra Regione è da anni migliore della media nazionale, non solo come 
qualità del servizio ma anche come dati di spesa. In un Sistema Paese in crisi anche per effetto dei buchi di 
Regioni come Campania (-125 milioni pro capite, dato 2009), Lazio (-244), Molise (-225), Calabria (-111), 
Sardegna (-116), Puglia (-72), il Veneto mostra negli anni un trend costante, che nel 2010 presenta un dato più 
che positivo nonostante i tagli e i sacrifici. Per il consigliere regionale  “il disavanzo sanitario nazionale, oggi 
assestato sui 2,425 milioni di euro a quanto certifica la Corte dei Conti nel suo Rapporto del 24 maggio, “è un 
fenomeno prevalentemente localizzato a Sud.  “Questo ci induce a pensare con assoluta certezza - conclude la 
nota - che l’introduzione dei costi standard in Sanità, resa obbligatoria dal federalismo fiscale, consentirà 
maggior omologazione a tre regioni benchmark di riferimento cui le altre dovranno omologarsi. Rispetto 
all’attuale spesa, le risorse a disposizione della nostra Regione dovrebbero essere superiori di 91 milioni di euro, 
mentre nelle Regioni del Sud l’applicazione dei costi standard produrrebbe una riduzione significativa dei 
finanziamenti e quindi dei costi a carico dello Stato. Rispetto ad un costo standard pro capite stimabile a 1.677 
euro assunto su tre regioni benchmark di Nord, Centro e Sud, si produrrebbe un risparmio nazionale di 3 
miliardi e mezzo di euro, tra i quali 1,630 miliardi in Lazio, 638 milioni in Campania, 446 milioni in Puglia, 
290 milioni in Liguria, 638 milioni in Campania. In questo modo, solo con l’applicazione dei costi standard si 
ripianerebbe il buco nazionale della Sanità”. 
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Sanità Piemonte, tangenti: 7 arresti e indagata 
l´assessore Ferrero 

 
Torino - Sette ordinanze di custodia cautelare e un avviso d i garanzia notificato dalla Procura di Torino 
all'assessore regionale alla sanità del Piemonte, C aterina Ferrero.  E' quanto eseguito questa mattina dalla 
Guardia di Finanza del capoluogo piemontese nell'ambito di un'inchiesta per corruzione e turbativa d'asta.  
I militari hanno effettuato una perquisizione e acquisito documenti negli uffici dell'assessorato alla Sanità della 
Regione. 

Cinque delle sette ordinanze sono per la custodia in carcere e riguardano Piero Garbarino, Marco Mozzati, Vito 
Plastino, Pierluigi Camerlengo e il sindaco di Cavagnolo Franco Sampo'. Sono scattati gli arresti domiciliari invece 
per Luciano Platter e Marco Cossolo, presidente e segretario di Federfarma Piemonte. Cossolo è inoltre sindaco di 
Carignano. 
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Federalismo e manovra: Errani, Governo rispetti 
accordi presi 
(regioni.it) ''Abbiamo fatto un accordo con il Governo e chiediamo che venga pienamente onorato. Ci sono 
scritte cose precise sul rapporto tra la manovra di luglio e il federalismo fiscale, si dice che vanno rivisti i 
tagli e che, diversamente, il federalismo fiscale non e' sostenibile'': così il presidente della Conferenza 
delle Regioni, Vasco Errani, ha risposto ai giornalisti che gli hanno chiesto un commento sul fatto che il 
ministero del Tesoro starebbe studiando una ipotesi di correzione dei conti pubblici per giugno. 
“Bisogna dare seguito a quell'accordo tra Regioni e Governo, altrimenti bisognerà riconsiderare la 
situazione. Se il Governo cambia strada lo deve spiegare, prima che a noi, agli italiani”, ha proseguito 
Errani, il quale ha ricordato che “la sanità è il comparto della pubblica amministrazione che ha dimostrato 
il migliore governo della spesa”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 La
 R

as
se

gn
a S

tam
pa

 di
 F

ed
er

La
b I

tal
ia 

 



 
 

Rassegna Stampa del 27.05.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 

Sanità: spesa ben governata 
Studio dell'Universita' di Tor Vergata 

(regioni.it) La spesa sanitaria in Italia negli ultimi dieci anni è ben governata. Infatti è cresciuta meno che 
in Spagna, Francia, Germania, Stati Uniti, uniformandosi quasi al trend del Giappone, che risulta nella 
classifica all'ultimo posto. Lo sostiene uno studio dell'Universita' di Tor Vergata presentato a Palermo 
dal professor Federico Spandonaro, nel corso del Forum Mediterraneo in Sanita' 2011.  
La stessa Corte dei Conti, nel suo Rapporto 2011, rivela che la spesa sanitaria, nel consuntivo 2010, è 
inferiore alle attese. 
Quindi in Italia è stata tenuta sotto controllo la spesa sanitaria, bisogna anche dire che ciò è stato 
possibile per finanziamenti pubblici sempre più ridotti rispetto all'effettiva spesa e alla crescita media 
internazionale.  
Questo ha creato un disavanzo che si e' pero' concentrato solo in alcune regioni, prima tra tutte il Lazio 
che da solo concorre per oltre il 51% al deficit nazionale. Il disavanzo nella sanita' incide sul Pil per circa il 
2%, mentre il settore sanitario rappresenta circa il 10% del Pil (il 7% di spesa pubblica e il 3% privata).  
"In fondo, rispetto ad altre aree del settore pubblico, quello della sanita' e' il settore che registra gap 
meno gravi -ha detto Spandonaro- il grosso problema dell'Italia e' che non sono previsti investimenti, ne' 
un incremento della spesa pubblica per qualificare il settore. Non avendo puntato sull'innovazione, l'Italia 
cerca ancora di competere sui mercati puntando alla riduzione dei prezzi e questo e' errato, soprattutto in 
una logica federalista: l'investimento pubblico puo' oggi dare una grossa mano alle Regioni che affrontano 
i piani di rientro, in un'ottica di federalismo -ha concluso- non ci potra' essere un federalismo virtuoso se 
non ci saranno investimenti su qualita' e innovazione". 

(red/26.05.11) 
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Veneto. Accordo Regione-Poste per servizi sanitari. 
Farmacisti in stato di agitazione 

  “Siamo sbalorditi e agiremo di conseguenza” È questo il primo commento del presidente di Federfarma Veneto, Marco Bacchini, all’accordo siglato tra la Regione e Poste Italiane Spa che comprende, tra l’altro la prenotazione delle visite specialistiche e la consegna di farmaci attraverso il servizio di Posta. Si oppone all’accordo anche il Tribunale per i diritti del malato: “Così si affidano i servizi sanitari a chi non ha alcuna competenza in materia”. 
  
27 MAG - Prenotazione di visite specialistiche, pagamento ed incasso dei ticket sanitari, la consegna di referti sanitari in 
modalità multicanale, servizi di gestione del rischio clinico e di logistica del farmaco, con la possibilità di inviare a domicilio 
medicinali per l’assunzione dei quali non sia necessaria una consulenza medica diretta. Sono questi alcuni dei servizi che 
saranno forniti dalle 1.118 sedi e dai 428 “sportelli amici” delle Poste italiane dislocate in Veneto. 
Lo prevede un accordo firmato il 24 maggio tra presidente della Regione, Luca Zaia, e l’amministratore delegato di Poste 
Italiane Spa, Massimo Sarmi, per realizzare nuove soluzioni progettuali con particolare riferimento ad alcuni servizi al 
cittadino riguardanti l’area sanitaria. Questi saranno inizialmente forniti, in via sperimentale, nelle Ullss 4 Alto Vicentino e 
8 di Asolo (Treviso), ma l’intenzione è di allargare il progetto a tutta la Regione. 
“L’idea – ha affermato Zaia – nasce dalla volontà reciproca di mettere il network di Poste Italiane al servizio dei nostri 
cittadini, ai quali offriremo una nuova opportunità per gestire con più comodità di scelta tutta una serie di loro rapporti con 
la macchina sanitaria regionale. Nessuna sovrapposizione con quanto già fanno le nostre Ullss – ha aggiunto il presidente 
– ma un nuovo servizio integrativo che potrà essere molto utile a varie categorie di persone. Penso, ad esempio, a chi 
risiede nei tanti nostri piccoli comuni e può trovare le risposte all’ufficio postale ed ai molti cittadini, soprattutto anziani, 
che non hanno dimestichezza con i sistemi informatici e, magari, hanno difficoltà a recarsi agli sportelli delle loro Ullss”. 
Di diverso avviso l’associazione dei titolari di farmacia. “Non riesco a capire quale sia il vantaggio per la cittadinanza visto, 
tra l’altro, l’orario ridotto degli uffici postali rispetto alle farmacie e la gestione della corrispondenza che proprio tra la fine 
del 2010 e l’inizio del 2011 ha raggiunto valori incredibili con ritardi di oltre due mesi nella consegna”, ha affermato il 
presidente di Federfarma Veneto, Marco Bacchini, sottolineando che “le farmacie, riconosciute a livello nazionale idonee 
a svolgere il  servizio di Cup per venire incontro a tutte le fasce di popolazione, con particolare attenzione a quelle più 
deboli, come gli anziani, non sono state nemmeno interpellate dalla Regione Veneto per sapere come avrebbero 
organizzato il delicato compito in oggetto. La nostra categoria non ha avuto alcuna risposta da Palazzo Balbi quando, nel 
gennaio scorso, esprimemmo le nostre perplessità in merito a concetti evidentemente irrilevanti per i nostri politici quali 
assenza di professionalità specifica, privacy, rapporto fiduciario con l’utente della farmacia, discrezione”. Secondo il 
presidente di Federfarma Veneto l’accordo con Poste Italiane non sarà vantaggioso neanche per la spesa pubblica, 
“perché so per certo che il Governatore Zaia non possa valutare quella di Poste Italiane l’offerta più favorevole visto che 
non ha nemmeno voluto sapere quale sarebbe stata quella delle farmacie”. 
Federfarma Veneto annuncia quindi che “se non verremo subito ricevuti dal Governatore della Regione Veneto Luca Zaia, 
bloccheremo tutti i servizi Cup già attivi da anni in alcune zone della regione e in particolare nelle province di Vicenza, 
Venezia, Verona, Treviso e Rovigo (oggi completamente gratuito in alcune zone). Non vorremmo farlo – aggiunge 
Bacchini - perché non è giusto che sia il cittadino più debole a fare le spese di una politica poco lungimirante, ma stanti 
così le cose il futuro del servizio Cup in farmacia ha poche possibilità di continuare ed ampliarsi, come in realtà vuole la 
legge nazionale 69/2009 sulla Farmacia dei servizi (i decreti attuativi sono appena stati pubblicati), a tutte le 1.222 
aderenti a Federfarma Veneto”. 
Ma l’accordo non piace neanche al Tribunale per i diritti del malato. “Non tiene conto delle esigenze del cittadino più 
debole e dei servizi che dovrebbero essere sempre più a portata di mano”, ha affermato Flavio Magarini, segretario 
regionale del Tdm, che aggiunge: “Oltre alle valutazioni già espresse dai farmacisti non capisco come si possa affidare un 
servizio sanitario a chi non ha alcuna competenza in materia”. 
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Sistri, si parte a settembre con le grandi aziende 
REDAZIONE IL DENARO  
 – VENERDÌ 27 MAGGIO 2011  
Per le grandi aziende (quelle che hanno più di 500 dipendenti), il Sistri, il sistema di tracciabilità dei rifiuti speciali e 
pericolosi, entrerà in vigore dal primo settembre. Un’intesa per rimodulare l’entrata in funzione del Sistri, il sistema di 
tracciabilità dei rifiuti speciali e pericolosi, é stata raggiunta nella tarda serata di ieri tra il ministero dell’Ambiente e le 
principali organizzazioni imprenditoriali Confindustria e Rete Imprese. Lo riferisce il ministro per l’Ambiente Stefania 
Prestigiacomo. L’accordo recepisce le esigenze evidenziate nelle ultime settimane dagli operatori del settore 
ribadendo il valore del Sistri quale importante strumento di legalità e trasparenza nel delicato campo dei rifiuti. 
“Abbiamo cercato e trovato una soluzione condivisa”, dice Prestigiacomo, “nel comune intento di mettere in campo 
un sistema capace di coniugare trasparenza, semplificazione amministrativa, tutela della legalità”. Un sistema, “che 
è stato pensato per agevolare il lavoro delle imprese non certo per complicarlo. Credo che la rimodulazione in 
chiave di progressività dell’entrata in vigore del Sistri sarà utile a collaudare al meglio il sistema e aiuterà le aziende 
a prendere confidenza con le nuove procedure elettroniche”. 
Secondo l’intesa, dunque, il Sistri entrerà in vigore dal primo settembre “per produttori di rifiuti che abbiano più di 
500 dipendenti, per gli impianti di smaltimento, incenerimento, etc. (circa 5mila) e per i trasportatori che sono 
autorizzati per trasporti annui superiori alle 3.000 tonnellate (circa 10mila); il primo ottobre sarà la volta dei 
“produttori di rifiuti che abbiano da 250 a 500 dipendenti e Comuni, enti ed imprese che gestiscono i rifiuti urbani 
della Regione Campania. Quindi il primo novembre toccherà ai “produttori di rifiuti che abbiano da 50 a 249 
dipendent. Il primo dicembre sarà il turno di produttori di rifiuti che abbiano da 10 a 49 dipendenti e dei trasportatori 
che sono autorizzati per trasporti annui fino a 3mila tonnellate (circa 10mila). 
Infine il primo gennaio 2012 “per produttori di rifiuti pericolosi che abbiano fino a 10 dipendenti”. Sono, inoltre, 
previste “procedure di salvaguardia” in caso di rallentamenti del sistema e “una attenuazione delle sanzioni nella 
prima fase” dell’operatività del sistema. 

Le tappe  
• Primo settembre: per produttori di rifiuti che abbiano più di 500 dipendenti, per gli impianti di smaltimento, 
incenerimento (circa 5mila) e per i trasportatori che sono autorizzati per trasporti annui superiori alle 3.000 
tonnellate (circa 10mila) 
• Primo ottobre: per produttori di rifiuti che abbiano da 250 a 500 dipendenti e Comuni, enti ed imprese che 
gestiscono i rifiuti urbani della Regione Campania 
• Primo novembre: per i produttori di rifiuti che abbiano da 50 a 249 dipendenti 
• Primo dicembre: per i produttori di rifiuti che abbiano da 10 a 49 dipendenti e i trasportatori che sono autorizzati 
per trasporti annui fino a 3mila tonnellate (circa 10mila) 
• Primo gennaio 2012: per produttori di rifiuti pericolosi che abbiano fino a 10 dipendenti 

Sono previste “procedure di salvaguardia” in caso di rallentamenti del sistema e una attenuazione delle sanzioni 
nella prima fase dell’operatività del sistema 
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